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L’altro ex

Oltrea Scienza, ancheAlex
Pinardièreduce
dall’esperienzaallaCremonese.
Arrivatoa gennaio, ilgiocatore
diUragod’Ogliohatotalizzato
ottopresenze(353minuti in
tutto)ezerogol.

Ieria CastenedoloPinardi ha
svoltoun lavoro differenziato.
Colpadell’indolenzimento
muscolareche glihaprecluso
l’esordioincampionatocontro
ilVenezia. Nonharecuperato
appieno, improbabileil suo
debuttoinmagliaverde
azzurrapropriocontro la
Cremonese.Da ex citerrebbe a

scendereincampo,manon
convieneutilizzarlo subito, col
rischiodiperderloper piùpartite.
L’obiettivo èdiaverlo a
disposizioneperla panchina.

Scienzahaavvicinatoi suoi alla
trasfertainnotturna aCremona
proponendoleimmagini dei
grigiorossivittoriosi domenica
per2-1a Busto Arsiziocontro la
ProPatria.La garadiBusto è
statavista nellasalaproiezioni
ricavata all’internodello stadio
«LinoTurina»aSalò. Dopo la
visionedelprossimo avversario,
partitellaamichevole allalucedei
riflettori,completando iranghi
coni ragazzidellaBerretti di
AntonioFilippini.

ILNUOVOARRIVATO,Tommaso
Ceccarelli,halamentatoqualche
problemaai piediper levesciche.
Nulladigrave.Il guaio èstato
causatodalfattodinonavere
svoltoun lavoro regolare conla
Lazio.Lo stopper Cinaglia,giunto
dalTorinoPrimavera,nazionale
under21ma afflittodapubalgia,è
semprefuoridalgruppo. S.Z.
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AlexPinardi:ha33 anni

vinceil«SanMichele»
I campioni di Jolly Market
sconfitti nella finale
I giovani del Villanuova
vincono il torneo Anmi

TrofeoBresciaoggi

Ajeje United e Villanuova so-
no i campioni di Idro: dopo
una grande notte di calcio si è
conclusa la terza edizione del
notturno«SanMichele»orga-
nizzato da Gr.An.O., diretto al
meglio da Paolo Ghidinelli e
disputato sul campo dell’ora-
torio di Idro.
L’apertura è stata affidata al-

le finali del primo torneo gio-
vanile dell’ Associazione Na-
zionale Marinai d’Italia del
gruppo Idro–Vallesabbia: un
torneo ben riuscito che ha vi-
sto prevalere il Villanuova da-
vanti a Idro, Vallesabbia, Ve-
stone e Pertica premiati per
l’occasione dal Presidente se-
zionale cavalier Paolo Bonar-
di e dal consigliere nazionale
cavalier Leonardo Roberti.

menùdella seratafinale.Nella
finale per il terzo e quarto po-
sto ha avuto ragione la forma-
zione de Rob Roy su I Masghi-
ra con il risultato di 2-1 con la
doppietta di Melzani per i vin-
citori e la rete di Gugliotta per
gli avversari. Nella finale inve-
ce Ajeje United vincendo per
3-2 sul Jolly Market, campio-
ne in carica, ha portato in
trionfo la coppa del primo po-
sto assoluto con una vittoria
diprestigio, scalzando dal tro-
no i campioni dell’edizione
2012. Ajeje United ha colpito
graziealladoppiettadiBruno-
ri e alla rete di Romani, per il
JollyMarketinvecesonoanda-
ti a bersaglio Di Bella e Issam.
Premiazionipoialcapocanno-
niere Patrick Maldotti (Jolly
Market) con 13 gol e al miglior
portiere Stefano Stagnoli (I
Masghira, giocatore del ’98
della Feralpi Salò). Grande fe-
sta con gli organizzatori che
ringrazianosponsorecollabo-
ratori per la positiva riuscita
di questa manifestazione che
ogni anno cresce in immagine
epopolaritàconl’obiettivoan-
chedidareuna manoallapar-
rocchia. Appuntamento sicu-
ro dunque all’anno prossimo
per la quarta edizione.•E.A.
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LUNEDI’GLI JUNIORES
Lacorsaè partita: ilTrofeo
Bresciaoggiha mosso i
suoiprimipassiconle 21
partiterelative allaprima
giornatadegli juniores. E
goledemozioni, come
sempre,nonsono mancati
secondotradizione del
Trofeo Bresciaoggi.
Lunedìconil giornaletutti
gliappassionati
troveranno duepagine
dedicatealtorneocon il
resocontocompletodella
primagiornatadi partite.

Ajejee JollyMarket: leduesquadre finalisteaIdro

sirinnovalatradizione

LEGAPRO.Domani il tecnicoritrovalasquadraguidata lo scorsoanno

Scienzaporta
laFeralpiSalò
dalsuopassato

Lavittoria
sulVenezia
hafattobene
aimieiragazzi
mastavolta
saràpiùdura

Il «Trofeo Beppe Romano» è
pronto per l’edizione numero
46.L’appuntamentopiùlonge-
vo a livello di settore giovanile
in Lombardia che quest’anno
godràanchedelpatrocinioisti-
tuzionale di Comune e Regio-
ne:«Un’investituraimportan-
te per un grande torneo - spie-
ga Giorgio Filippini presiden-
tedellaLeonessa,societàorga-
nizzatrice della manifestazio-
ne-.Nonnascondochecisono
state alcune difficoltà, soprat-
tutto a livello economico, ma
siamo orgogliosi di esserci an-
corae di ripresentare il torneo
nella sua formula classica e
nel buon nome di un grande
sportivo come è stato Beppe
Romano»,l’exportieredelBre-
scia scomparso 49 anni fa in
Sardegna mentre stava diri-
gendo un allenamento.

L’intenso fine settimana che
onorerà la sua memoria vedrà
8 formazioni partecipanti del-
lacategoriaGiovanissimiclas-
se 1999 e 2000. Questo pome-
riggio si inizierà con le gare di
qualificazione.Alle14.30esor-
dirannoipadronidicasadella
Leonessacontro laCastellana.
Aseguire,un’orapiùtardi,spa-
zio ai baby di Sarnico e Atleti-
coMontichiariprimadell’atte-
so derby tra Brescia e Lumez-
zane (16.30), due tra le forma-
zionimaggiormenteaccredita-
teper lavittoria,eCremonese-
Alzano Cene (ore 17.30). Do-
mani mattina le semifinali,
mentre nel pomeriggio, a par-
tire dalle 14.30 e di ora in ora,
spazio finali.
La squadra da battere è la

Cremonese, formazione che
nella passata edizione era riu-
scita a piegare la resistenza
della Pavonianadopo i calci di
rigore: 10-9 il risultato finale
al termine di una lunga serie
di tiri dal dischetto.•A.M.
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Sergio Zanca

Doveva capitare, è capitato
presto. Prestissimo. Per la pri-
matrasfertadicampionatoal-
la guida della Feralpi Salò,
Beppe Scienza torna allo sta-
dio «Zini» di Cremona che, fi-
no a maggio, lo ha visto prota-
gonista. Scienza la scorsa sta-
gione sostituì Oscar Brevi, ex
difensore del Lumezzane, e
proprio contro il Lume debut-
tòconuno0-0casalingo.Ades-
so ritorna da avversario su un
campo dove non è riuscito a
conquistare i risultati sperati.
E con la Feralpi Salò ci terreb-
be a uscire a testa alta.
«L’obiettivo della Cremone-

seèsemprestatochiaro:entra-
re nei play-off e puntare alla
promozione in B - rammenta
Scienza-.Purtroppononcisia-
mo riusciti, alla fine ci siamo
lasciati. Resta il rammarico
per l’alto numero di infortuni,
tuttipiuttostogravi,cheperal-
cunigiocatorihannorichiesto
interventi chirurgici. In certe
gare ne mancavano addirittu-
ra 10. A volte le annate nasco-
no storte e proseguono peg-
gio. Anche se da novembre in
poi abbiamo nettamente mi-
gliorato il rendimento, siamo
rimasti fuori dagli spareggi».
Non è bastata la difesa meno
perforata: 27 gol subiti, come
l’AlbinoLeffe.
Con il pubblico dello «Zini»

non c’è stata sintonia: «Tutto
èdipesodairisultatiedalladif-
ficoltà a salire sul treno delle
prime. Ma giù il cappello di

fronte ai dirigenti della socie-
tà, davvero eccellente».
A un certo punto a Cremona

ètornatoGigiSimoni, inquali-
tàdidirettoretecnico:«Sì,èar-
rivato dopo la sconfitta diSalò
e ha partecipato alla campa-
gna acquisti invernale. I rap-
porti sono stati buoni. Gli ho
dato ampia disponibilità, mi
haaiutato.Poiingiugnohafat-
to scelte diverse, tesserando
Vincenzo Torrente».

DELLASUACREMONESEsonori-
masti in pochi: «Ho esamina-
to in cassetta la gara di dome-
nicaaBustoArsizio–risponde
Scienza- . Della mia formazio-
ne ho rivisto Moi, Visconti,
Carlini, Baiocco e Martina Ri-
ni». Le impressioni sono di
una «compagine molto forte.
DopoilvantaggiodellaProPa-
tria,harimontatoevinto.Non
èancoraalcentopercento.Ha
bisogno di tempo, ma proba-
bilmente è la squadra più for-
te del girone».
Ipiùtemibili?«InattaccoAb-

bruscato non ha bisogno di
presentazioni. In carriera ha
realizzato un sacco di gol. Al
suo fianco c’è Brighenti. L’e-
sterno Carlini è insidioso, bra-

vo ad aprire dei varchi. Ne cito
tre, ma potrei elencarne tanti
altri».

PER LA FERALPI SALÒ, quindi,
un ostacolo insormontabile.
«Alt. Nel calcio non bisogna
mai dare nulla per scontato –
assicura l’ex tecnico del Bre-
scia -. È chiaro che se entram-
be le squadre si esprimeranno
almassimo, laCremoneseèfa-
vorita: la sproporzione è inne-
gabile. Ma se noi disputeremo
una gara di altissimo livello, il
duello sarà incerto».
Sarebbe il massimo bissare il

successo al debutto sul Vene-
zia: «Un risultato che ha fatto
bene ai miei ragazzi - garanti-
sceScienza-.Stannoacquisen-
doautostimae fiducianei loro
mezzi. In questi giorni li ho vi-
sti umili e concentrati. Giova-
ni sì, ma non sprovveduti».
Pinardi, altroex, nonsembra

ancorainpienaefficienza:«Io
conto di recuperarlo almeno
nei 18 – dice Scienza-. Per
quanto riguarda la formazio-
ne deciderò all’ultimo istante,
tenendo conto degli acciac-
chi». In settimana è giunto in
prestitodallaLaziol’alaCecca-
relli: «Un paio di anni fa era
considerato tra i più forti Pri-
maverad’Italia».Poièpassato
alla Juve Stabia e alla Virtus
Lanciano, in B, accusando un
calo: «Ha voglia di riemerge-
re. Fisicamente deve lavorare
un po’, ma sono contento del
suo arrivo. Per i guizzi qualcu-
no lo paragona a Cerci». Quel-
lo di Torino, s’intende. •
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BeppeScienza,46 anni: èalla FeralpiSalòdopol’esperienza dellascorsa stagionealla Cremonese

«ConlaCremonese nonsono entratoneiplay-off
maconlasocietà ilrapportoè semprestato ottimo
Citengo a fare bellafigura maserveunagaraaltop»

Lesquadredi Idro e Villanuovacon irappresentantidell’Anmi

Da battere la Cremonese
campione in carica
Brescia e Lumezzane
subito di fronte nel derby


